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Con lo sciopero generale e un forte corteo che ha attraversato, la città ; 

A Lamezia una grande folla manifesta 
lo sdegno per il vile crimine fascista 

L'omaggio della popolazione sul luogo dove è stato assassinato il giovane Argada • Ferite quattro persone -1 funerali oggi alle 16 a spese del Comune 
La ricostruzione dell'assassinio: i neofascisti hanno scaricato le loro armi sui giovani per fare una strage - Cinque colpi hanno raggiunto la vittima 

Dal nostro inviato £,ulto a d u n a f o r t e contesta 
LAMEZIA TERME, 21 

Migliaia di persone hanno 
manifestato stamane — ma 
già ieri sera, nell'immedia
tezza del fatto, si era svolta 
una grande assemblea popo
lare — con le organizzazioni 
sindacali e le forze politiche 
democratiche, lo sdegno del
la città per l'agguato fasci
sta di domenica sera che è 
costato la vita a un giovane 
di sinistra e il ferimento di 
altre quattro persone, fra cui 
due passanti. 

Ogni attività è rimasta pa
ralizzata per l'intera giorna
ta. Uno sciopero e un corteo 
di studenti e di altre cate
gorie di lavoratori si è svolto 
contemporaneamente a Ca
tanzaro. L'astensione dal la
voro si ripeterà domani po
meriggio in occasione delle 
esequie della vittima, l'ope
raio ventunenne Sergio Adel
chi Argada. che si svolgeran
no a spese del Comune. 
Un'ora di sciopero in tutta 
la Regione è stato proclama
to per domattina dai tre sin
dacati. Delegazioni di lavo
ratori di tutte le zone pren
deranno parte ai funerali. La 
salma verrà esposta nella sa
la consiliare a partire da do
mattina. 

Il profondo dolore e lo sde
gno della città per questo 
eccidio fascista, oltre che 
dalla grande adesione alla 
manifestazione di stamane e 
dalla compattezza delle for
ze politiche democratiche e 
sindacali, si coglie nelle sce
ne commoventi, nel pianto 
dei ragazzi, delle donne, de
gli anziani che si soffermano 
— alcuni facendosi il segno 
della croce, altri con il pu
gno chiuso — nel posto dove 
Argada è stato assassinato. 
Qui oggi c'è un drappo ros
so e alcune candele accese. 
Ognuno porta un fiore, 
stringe la mano ai giovani 
compagni ed amici della vit
tima. sosta a lungo in silen
zio. Numerosi giovani, da ie
r i sera, malgrado la pioggia 
e il freddo, si alternano, 
montano la guardia. Il po
sto, piazza Feroleto. è all'im
bocco del corso principale 
della città, di fianco ad una 
chiesa, sul muro della qua
le si vedono i segni dei 
proiettili andati a vuoto. 

Comizio 
Il corteo di migliaia di per

sone, che ha percorso sta
mane le vie principali della 
città, ha sostato a lungo in 
questo punto, prima di rag
giungere lo spiazzo antistan
te il municipio, dove si è 
tenuto il comizio nel corso 
del quale hanno parlato Ser-
ratore per i sindacati. La-
manna per il PCI, Sirianni 
per il PSI. Mastroianni per 
le ACLI, Tavella per il 
« Fronte popolare comunista 
rivoluzionario» (l'organizza
zione locale extra parlamen
tare di sinistra a cui aderiva 
l'Argada) e Valentini, presi
dente dell'Assemblea regio
nale il quale ha successiva
mente reso visita ai feriti 
nell'ospedale della città. L'as
sessore Scarpino ha portato 
l'adesione della giunta regio
nale. 

Per domani, alle 16, sono 
previsti i funerali che parti
ranno dalla camera ardente 
allestita nel Comune. Le or
ganizzazioni sindacali, il PCI, 
il PSI, la DC (i rappresen
tanti di questo partito erano 
sul podio stamane ma in se

zione non hanno potuto par
lare). il comitato antifasci
sta cittadino e le ACLI han
no chiesto e ottenuto che si 
svolgano a spese del Comu
ne. retto attualmente da un 
commissario prefettizio. -.' 

Prosegue, nel frattempo, il 
lavoro degli inquirenti per 
la ricostruzione dell'assassi
nio. Entro questa sera do
vrebbe essere consegnato al
la magistratura un • primo 
rapporto della polizia e dei 
carabinieri. Intanto le perso
ne arrestate sono due: Oscar 
Porchia. 17 anni, iscrìtto al 
Pronte della gioventù, l'or
ganizzazione giovanile del 
MSI. figlio di un medico di 
Sambiase e nipote di un ma
gistrato di Corte d'Appello e 
Michelangelo De Fazio. 22 
anni, aderente, sembra, ad 
Avanguardia nazionale a Fi
renze dove frequenta l'uni
versità e certamente « fre
quentante ambienti di de
stra ». come ci ha detto sta
mane il commissario dirigen
te l'ufficio di P.S. di Lame
zia Terme dott. Surace, che 
ha avuto una gran parte nel
le indagini. Con 1 due arre
stati c'erano altre persone. 
almeno tre, di cui p9r ora 
non sono stati resi noti I 
nomi. 

I fatti 

Scandali 
e polverone 

II « Corriere della sora » è 
tornato a protestare per gli 
scandali nella vita pubblica e 
in particolare per la « sistema
ticità con cui. finora, sono sta
ti insabbiati ». Protesta fon-
datissima, a cui il giornale fa 
seguire una propria descrizio-
ne del meccanismo dell'affos

samento: quando un magistra
to scopre qualcosa a carico 
di un uomo politico, ecco che 
« il Parlamento avoca a sé l'in
chiesta » eppoi, sotto la pro
tezione del segreto, l'affossa. 
E così, « Roma, dopa un po' 
di spavento, non trema più >-. 

Ecco un bell'esempio di co
me si possa fare pessimo uso 
di una buona causa. Il discor
so del o Corriere » potrebbe 
salvarsi dall'accusa di tartu-
fismo solo ad alcune condizio
ni. Primo: dire che a lrema
re non è « Roma » o che pro
tagonista dell'inquinamento 
della vita pubblica non e una 
indistinta « classe polttica », 
ma che a tremare e ad essere 
protagonista è il sistema di 
potere della DC. 

Secondo: dire che non « il 
Parlamento ;> ma le maggio
ranze, immancabilmente in 
questi casi allargate ai fasci
sti, fanno di tutto per affossa
re. e che i comunisti, e spesso 
solo i comunisti, si sono bat
tuti e si battono per scoprire 
gli altarini e colpire chi si è 
fatto corrompere. 

Solo se si dice lutto questo 
si può essere creduti quando 
si chiede la restaurazione del 
potere di controllo del Paga
mento. e si può essere solle
vati dal sospetto che lo fnpo 
non sia quello di un risana
mento della vi'a pubblica ma 
quello di suscitare un polve 
rotte qualunquista. Che è. co
me ben si sa, uno dei modi per 
Impedire che le cose cambino 
émvvcro. 

Ed ecco la ricostruzione del 
fatti, cosi come sono emersi 
finora, anche da testimo
nianze da noi direttamente 
raccolte. 

Ieri mattina il Porchia e il 
De Fazio, che abitano a Sam
biase, uno dei centri che, con 
Nicastro e S. Eufemia, hanno 
formato Lamezia Terme, si 
trovavano sul corso principa
le di Nicastro. Qui incontra
vano un gruppetto di giovani 
aderenti all'organizzazione di 
sinistra cui era iscritto l'Ar* 
gada. Ad uno di loro, Giovan
ni Morello. 14 anni, il De Fa
zio, passandogli vicino — co
me ci ha confermato Io stes-
soo ragazzo — gli ha detto: 
« lo i comunisti come te li 
ammazzerei uno per uno ». Al 
tentativo di reazione del ra
gazzo il De Fazio ha risposto 
con due schiaffi, mentre il 
Porchia ha aggiunto: « £ vai 
via, altrimenti ti do una col
tellata ». Chiuso l'episodio si 
va al pomeriggio. 

Poco prima delle 17 Giovan
ni Morello inc.ica a suo fra
tello. Giuseppe, 20 anni, il De 
Fazio, che si trovava insieme 
al Porchia ed altri tre neofa
scisti di Sambiase nel corso 
principale di Nicastro. Giu
seppe Morello si avvicina ai 
neofascisti e, scambiando per
sona. chiede al Porchia. anzi
ché al De Fazio, perché avesse 
picchiato suo fratello. Questi 
non perde tempo ed estrae 
una pistola puntandoli contro 
il suo interlocutore. Nel frat
tempo, anche il De Fazio met
te mano all'arma. Se ne ac
corge. da una ventina di me
tri di distanza, Sergio Adel
chi Argada che corre per cer
care di disarmare il De Fazio. 
Prima che TArgada giunga 
sul gruppo si odono 1 primi 
colpi di pistola: Morello si ac
cascia e cade subito dopo an
che Argada premendosi lo sto
maco con le mani. II De Fazio 
gli spara ancora altri quat
tro colpi. L'omicida continua 
a sparare all'impazzata in al
tra direzione finché non ha 
scaricato la sua 7.65 e scappa. 
poi. in un vicolo adiacente per 
cercare di ricaricare l'arma. 
A questo punto viene insegui
to. immobilizzato e coruegna-
to a due vigili urbani che lo 
portano al commissariato. 

Il Porchia. nel frattempo. 
spariva e si consegnava egli 
inquirenti nella tarda serata 
con in tasca quella che è sta
ta definita prima una scac
ciacani e. poi. una pistola 
« Flobert ». Sul suo ruolo, sui 
colpi di pistola effettivamente 
sparati, sulla . pistola usata. 
tutto è ancora da chiarire. 
Per ora. ufficialmente, si con
tinua a parlare di otto bosso
li ritrovati e di altrettanti 
colpi che sareboero stati spa
rati dal De Fazio e di uno 
esploso dal Porchia. 

In effetti sul muro della 
chiesa i fori provocati dalle 
pallottole sono otto, un'altra 
pallottola ha raggiunto un'au
to che si trovava parc'ifgsia-
ta li vicino. Almeno altre cin
que pallottole sono penetrate 
nel corpo della vittima e una 
deve essere ancora (-stratta 
dal corpo di uno dei feriti, il 
Morello. 

Alcuni testimoni dicono di 
aver visto sparare per primo 
il Porchia e quindi il De Fa 
zio. In sostanza, av-ebbero 
scaricato le loro armi. 

I punti che appaiono fin 
d ora certi, comunqu-ì, sono: 
a sparare sono stati entram
bi i neofascisti, non s: * trat
tato di risposta a i una « pro
vocazione » o di tentativo di 
uscire da un « accerch'amen-
to » — come sostenuto da un 
giornale fascista locale —. la 
vittima è intervenuta per di
sarmare uno dei due neofa
scisti 

Queste certezze contribui
scono a delincare con esattez
za ì contorni del crimine fa
scista. le cui conseguenze po
tevano essere ancora più tra
giche e testimoniano JUI gra
do di pericolosità raggiunto 
dalla teppaglia fascista in 
questa zona e in provincia di 
Catanzaro. Il fatto, poi. che 
si s:a tentato di far apparire 
l'assassinio come un fatto di 
delinquenza comune e che si 
cerchi, per altro, di scaricare 
l'intera responsabilità sul De 
Fazio, Ìndica che sono in atto 

Il giovane operaio Sergio Ar
gada, assassinalo a Lamezia 
dai fascisti 

manovre gravissime tendenti 
in qualche modo a sviare il 
corso della giustizia, mano
vre che non possono essere 
tollerate dall'opinione pubbli
ca che vuole chiarezza su que
sto ennesimo crimine fasci
sta, come hanno richiesto, già 
ieri sera, i delegazioni dei 
partiti democratici e dei sin
dacati a polizia, carabinieri e 
magistratura. -

Abbiamo parlato lungamen
te con 1 compagni della vit
tima, - con la sua famiglia. 
Suo . fratello, Franco, * comu
nista, è il segretario zonale 
della Federbracciantl • CGIL. 
Fra i feriti c'è un altro fra
tello ancora. Otello, operalo 
anche lui. La famiglia, com
posta dalla madre, rimasta 
vedova ancora giovane, e da 
5 figli, abita In un rione 
popolare della città. La don
na ha appreso soltanto que

sta notte della tragedia. La 
vittima era un ' operalo, oc
cupato da poco presso una 
azienda metalmeccanica di 
Modena. Nella ditta emilia
na doveva rientrare proprio 
nei prossimi giorni. L'orga
nizzazione cui egli, come cen
tinaia di altri giovani a La
mezia e in qualche ' altro 
centro ancora della zona, fa
ceva parte, il « fronte popo
lare rivoluzionario comuni
sta », è nato successivamen
te alle lotte del 'G8. Senza 
porsi sul terreno della pro
vocazione. questo gruppo ha 
partecipato spesso alle ma
nifestazioni per lo sviluppo 
economico della zona e con
tro il fascismo. 

Il nucleo neofascista di cui 
fanno parte gli aggressori è 
considerato fra i più violenti 
e pericolosi della regione. Gli 
si attribuiscono fra gli altri 1 
numerosi attentati alla linea 
ferroviaria e alle sedi di or
ganizzazioni democratiche 
avvenuti nella zona. 

C'è da segnalare, infine 11 
lavoro già avviato del colle
gio di difesa di parte civile 
per la famiglia Argada e per 
gli altri feriti (il fratello del
la vittima Otello, Giuseppe 
Morello e i due passanti: l'an
ziano Francesco Maida e un 
capocantiere di una ditta che 
costruisce la linea di alta ten
sione nella zona, Adelmo Pil-
lone). Gli avvocati del colle
gio hanno sottolineato in una 
dichiarazione il carattere po
litico dell'omicidio e hanno 
denunciato le protezioni che 
hanno coperto l'attività squa-
dristica del gruppo neofa
scista. 

Franco Martelli 

Proteste di giovani 
a Milano e Roma 

Un corteo nella città lombarda - Dopo la manifesta
zione gruppi dì dimostranti si sono scontrati con i 

carabinieri che avrebbero sparato in aria 

' MILANO. 21 
In moltissime scuole medie superiori, stamane, gli studen

ti hanno disertato le lezioni per protestare contro il nuovo 
delitto compiuto dai fascisti a Lamezia Terme. 

Gli studenti hanno raggiunto il centro della città, dove si 
è formato un corteo che. da Piazza S. Babila. si è poi diret
to in Piazza del Duomo. 

Il corteo dei giovani aveva raggiunto verso le 12 Piazza 
del Duomo e tutto sì era svolto, sino a quel momento, senza 
incidenti. Poco dopo, la manifestazione veniva sciolta; la mag
gior parte dei giovani defluiva verso le rispettive sedi, 
quelli del Movimento Studentesco invece raggiungevano la 
Statale. Una piccola parte di manifestanti, aderenti ad altri 
gruppi, si è invece diretta verso Porta Vittoria. Qui, i mani
festanti sono venuti a contatto con poliziotti e carabinieri che 
proteggevano la sede del MSI e presidiavano la zona attor
no a via Mancini. Per circa due ore i manifestanti si sono 
scontrati duramente con agenti e carabinieri. Sarebbero sta
te lanciate alcune bottiglie incendiarie, nove veicoli dei ca
rabinieri (auto e furgoni) e una vettura dell'ufficio politico 
della questura sarebbero state rovesciate e danneggiate se
riamente. • • ' -

Nel corso degli Incidenti, una « gazzella » dei carabinieri 
sarebbe rimasta isolata e circondata dai manifestanti in una 
delle vie adiacenti; a questo punto, i militi che la occupa
vano, fatti segno a sassate, avrebbero esploso alcuni colpi di 
pistola, o una raffica di mitra, In aria: due auto parcheggia
te nella via, in effetti, recano dei fori nella carrozzeria. 

* » * 
'Per protestare contro l'assassinio compiuto dai fascisti a 

Lamezia Terme, ieri gli studenti di alcuni licei romani! han
no dato vta a combattive e affollate assemblee. 
I comitati unitari degli studenti romani hanno diffuso un 
documento nel quale si chiamano tutti 1 giovani alla mobili
tazione e alla vigilanza contro ogni provocazione, lottando 
per imporre un clima di civile confronto democratico nella 
scuola e nel Paese. 

Decisa la convocazione del comitato ristretto 

Presto l'esame delle proposte 
per ridurre la ferma militare 

Un primo risultato della battaglia condotta dal PCI per la riforma del servizio — Annunciato un progetto mini-
sferiale — Le destre vorrebbero un esercito di mestiere — Chiarire la questione della cosiddetta leva regionale 

La lunga battaglia condotta 
dal PCI per la riforma del 
servizio di leva, nel quadro di 
una generale ristrutturazione 
e democratizzazione delle isti
tuzioni militari, > ha ottenuto 
in questi giorni un primo ri
sultato: la Presidenza della 
Commissione Difesa della Ca
mera ha deciso di convoca
re il Comitato ristretto, a suo 
tempo nominato, per l'esame 
dei progetti di legge, sulla ri
duzione della ferma. 

Quasi contemporaneamente 
il presidente della Commissio
ne on. Marino Guadalupi, di
chiarava che il progetto del 
ministero Difesa per la ridu
zione della ferma di leva è 
in « fase di concerto », e che 
«si spera che questo progetto 
possa essere presto esami
nato dal Consiglio dei ministri 
e. successivamente, appro
vato dai due rami del Parla
mento ». i 

Secondo informazioni rese 
in proposito dall'on. Guada-
lupi, questo progetto si artico
lerebbe in cinque punti: 1) ri
duzione della ferma di leva 
per l'Esercito e per l'Aero
nautica da 15 a 12 mesi (da 
24 a 18 mesi per la Marina); 
2) anticipo della chiamata al
le armi al compimento del di
ciannovesimo anno di età; 3) 

revisione della organizzazione 
delle operazioni di leva di ter
ra e di mare; 4) provvedi
menti correttivi delle disposi
zioni e regolamenti vigenti 
al fine di adeguarli alla nuova 
normativa; 5) "misure atte ad 
incrementare il servizio vo
lontario come conseguenza 
della riduzione del servizio di 
leva ad un anno per le forze 
terrestri. 
- Il progetto - governativo 

mentre accoglie sia pure par
zialmente, le proposte del PCI 
per la riduzione della ferma 
(i comunisti chiedono come 
è noto di portarla a 12 me
si per tutte e tre le armi) 
e l'anticipo a 19 anni della 
chiamata alle armi (il proget
to di legge del PCI stabilisce 
clic i giovani possono chiede
re di essere chiamati alle ar
mi fra i 18 e i 21 anni) 
lascia nella indeterminatezza 
altri punti importanti fra cui 
quello dell'incremento del ser
vizio volontario. 

Non si potrebbe infatti ac
cettare il principio di provve
dere ai vuoti che si verrebbe
ro a creare con la riduzione 
della ferma, facendo ricorso 
puramente e, semplicemente 
all'aumento dei volontari. Al
tre soluzioni — già indicate 
dal PCI — possono essere tro

vate. Prima fra tutte la ridu
zione del periodo di addestra
mento Utilizzando nel modo 
giusto Ié accresciute capacità 
culturali e professionali dei 
giovani e il loro pieno impie
go, in modo da rendere pos
sibile la presenza nei «repar
ti operativi » di un numero 
più largo di soldati di leva. 

Abbiamo voluto solo accen
nare ad alcuni problemi che 
il progetto governativo, reso 
noto • dal " Presidente della 
Commissione Difesa della Ca
mera, lascia aperti e sui qua
li vi è la necessità di un con
fronto serio e approfondito. 
•Va in ogni caso ribadita la 
necessità di garantire alle 
Forze Armate il carattere po
polare fondato sul servizio ob
bligatorio di leva. 

Già oggi del resto le For
ze Armate e di polizia anche 
esse militarizzate, sono com
poste in larga parte di volon
tari e appartenenti a corpi 
speciali (militari volontari a 
media e lunga ferma, carabi
nieri, agenti del Corpo della 
PS. guardie di finanza, pa
racadutisti, truppe da sbarco. 
lagunari, incursori subacquei. 
battaglione S. Marco): su cir
ca 570 mila uomini il 32 per 
cento sono volontari, gradua
ti e truppa; il 23 per cento 

400 piccole e medie aziende vantano crediti per 220 miliardi 

Bloccate agli ospedali 
le forniture biomediche 

In un telegramma a Leone chiesta l'attuazione della legge per il ri
piano dei debiti delle mutue — La sospensione delle forniture ri
guarda bisturi, respiratori, filtri per dialisi ed altri prodotti essenziali 

MILANO. 21. 
Da oggi le ordinazioni degli 

ospedali alle aziende scienti
fiche saranno accantonati in at
tesa che il governo faccia fron
te agli impegni che si è assun 
to con la legge sul r.piano dei 
debiti delle mutue e paghi i 
debiti vecchi d: due ar.ni. L'an
nuncio è contenuto in un lungo 
telegramma inviato al presi
dente delia Repubblica, ai ca- J 
P'gruppo della Camera dei de
putati e del Senato e alla stam
pa dal dett. Guido Francesco 
Vicario, presidente dell'ASTRU. 
l'associazione che raggnippa 
le ditte produttrici e fornitrici 
di strumenti ed attrezzature 
srirr.<ifiche. 

Nel documento si fa preson 
te che queste aziende (circa 400 
tutte di piccole e medie dimen
sioni) vantano crediti verso gli ' 
ospedali per 220 miliardi e so
no giunte al collasso, e Le az:on-
de — dice il telegramma — 
dopo tutti i tentativi senza esi
to per una soluzione più civile. 
dopo tutti gli appelli al gover
no regolarmente inascoltati, so

no oramai di fronte ' ad un 
odioso d.lemma: o chiudere le 
aziende coinvolgendo le insosti
tuibili forze di lavoro in esse 
impegnate oppure sospendere 
le forniture con gravissime con
seguenze sulla totalità dei ma-
Iati. Noi rimettiamo questa re
sponsabilità nelle sue mani >. 

Nel teledramma si afferma 
che è minacciata l'occupazio
ne di oltre 20 mila addetti alle 
.ìziende b ©mediche. « Cassa in
tegrazione e n.struttturazione — 
si dice — si rendono così ne-
cessirie non perchè manca il 
lavoro, ma perchè lo Stato non 
paga. Ix? chiedo quindi signor 
presidente » continua il docu
mento e di intervenire presso 
le autorità fìnaziaric e moneta
rie perchè sia immediatamente 
applicata la legge n. 386 e sia
no liquidate alle aziende bio-
mediche metà delle fatture sca
dute (110 miliardi) dando agli 
ospedali i famosi 500 miliardi 
già promessi da un ministro e 
mai arrivati >. 

D presidente dell'ASTRU fa 

presente inoltre che il deposito 
obbligatorio infruttifero del 50 
per cento sui prodotti impor
tati e colpisce tre quarti degli 
articoli biomedici e scientifici 
in uso negli ospedali insolventi 
oppure nelle cliniche private 
paganti. Queste ultime sono 
automaticamente - privilegiate. 
ma soprattutto il provvedimen
to equivale, per le difficoltà fi
nanziarie. a negare alla mag
gioranza degli italiani oggetti 
indispensabili ad attuare il det
tato costituzionale sulla tutela 
della salute ». 

L'ASTRU annuncia che per i 
casi di emergenza funzionerà 
un ' centro soccorso • dell'asso
ciazione a Milano (numero te
lefonico 02/43.W.77) e che sabato 
si svolgerà un dibattito pub
blico a Milano. > 

La situazione appare molto 
grave perchè le aziende ade
renti all'ASTRU forniscono pro
dotti essenziali per l'assistenza 
sanitaria, dai bisturi ai respi
ratori. dai filtri per dialisi ai 
monitor, agli ppparecchi per 1 
laboratori. 

sono ufficiali e sottufficiali; 
l'I,5 per cento alti dirigenti. 
Solo il 43,5 per cento sono sol
dati di leva. Questa situazione 
deve essere tenuta presente 
anche nel formulare le pro
poste per nuove esenzioni dal 
servizio obbligatorio di leva. 

Non si deve neppure sotto
valutare l'attacco che viene 
da determinati ambienti poli
tici e militari, che non han
no affatto rinunciato all'idea 
di utilizzare la riduzione del
la ferma per I soldati di le
va — che pure riconoscono es
sere possibile e giusta — co
me pretesto per aprire la 
strada ad un esercito di me
stiere. Una ipotesi che se fos
se realizzata aggraverebbe il 
pericoloso processo di separa
zione fra Forze Armate e 
Paese, 

Un attacco più o meno 
aperto al principio del servi
zio obbligatorio di leva, è 
contenuto nelle due proposte 
di legge presentate dà tem
po dal liberale Durant de la 
Penne e daìl'ex presidente 
del MSI ammiraglio Gino Bl-
rindelli. La prima (respinta 
dallo stesso PLI), prevede un 
esercito composto di soli 100 
mila uomini, tutti volontari, 
bene armati e ben pagati 
(attualmente i militari volon
tari sono circa 45 mila, ognu
no dei quali costa allo Stato 
oltre 4 milioni all'anno). 

La seconda proposta, quel
la dell'ex esponente missino 
Birindelli prevede si che la 
leva obbligatoria rimanga (il 
servizio militare dovrebbe pe
rò essere ridotto a soli 5-6 
mesi), ma sostiene la neces
sità dell'arruolamento di 170 
mila volontari, con ferma di 
36 mesi, ai quali dovrebbero 
essere garantiti una paga da 
apprendista e la precedenza, 
a fine ferma, nel concorsi sta
tali e parastatali. 

In questi giorni è stato af
facciato un altro problema 
che contrariamente alle appa
renze apre un discorso peri
coloso e da respingere: quel
lo della cosiddetta « leva re-
gtonale ». La notizia è s tata 
fornita dalla agenzia di stam
pa « Adnkronos »: che dice di 
averla raccolta in «ambienti 
qualificati della Difesa », se
condo i quali questa misura 
potrebbe entrare in vigore fra 
due-tre anni. 

Ne è seguita una precisa
zione del presidente della 
Commissione Difesa della Ca
mera. Guadalupi. il quale ha 
dichiarato che « il servizio di 
leva nella regione di nascita 
è solo allo studio, non è nean
che nella fase di progetto», 
e che «nel migliore del casi 
potrà realizzarsi solo fra qual
che anno ». 

Dunque il problema esiste, 
anche se è « solo allo studio ». 
Bene hanno fatto perciò I 
compagni D'Alessio, Boldrini 
e Malaguginl. a chiamare In 
causa il ministro Andreottl, 
affinchè sia fatta chiarezza 
su questioni «che Investono 
i principi della Costituzione 
e la competenza esclusiva del 
Parlamenta » . . . -

Sergio Pardera 

Dopo le polemiche. su alcune manifestazioni 

A Venezia crisi 
rientrata 

per la Biennale 
Il compromesso raggiunto nel Consiglio direttivo - La discussione rinviata 
alla conclusione degli spettacoli -1 precedenti dell'offensiva conservatrice 

Dal nostro inviato . 
VENEZIA, 21. 

Il Consiglio direttivo ha 
concluso in serata una riu
nione con l'approvazione al
l'unanimità di un ordine del 
giorno che Impegna il Comi
tato direttivo ad un esame 
del problemi della Biennale 
successivamente alla conclu
sione delle manifestazioni in 
corso, che pertanto proseguo
no secondo il calendario e la 
linea già stabiliti. Il clima 
dell'incontro, a quanto si sa, 
è stato piuttosto teso. 

A determinarlo hanno con
tribuito le polemiche sulla 
« nuova Biennale » — cioè sul 
ciclo di manifestazioni che 
sono state avviate il 5 otto
bre e che si protrarranno fino 
al 15 novembre — polemiche 
che sono rapidamente passa
te dal terreno giornalistico a 
quello politico. 

Tutto 11 conservatorismo na
zionale è schierato con cre
scente aggressività contro la 
parola d'ordine delle manife
stazioni di quest'anno: «La 
Biennale per una cultura de
mocratica e antifascista ». Lo 
attacco si è rivolto dapprima 
verso le Iniziative di solida
rietà 6on il Cile, il suo po
polo e i suoi artisti. Per non 
passare per ' amici ; scoperti 
della giunta militare golpi
sta. i giornali benpensanti si 
sono ammantati dietro la dife
sa della «purezza della cul
tura». Inorriditi hanno grida
to alla contaminazione fra 
«politica e cultura». 

Poi sono scesi in campo l 
difensori del «turismo vene
ziano», 1 nostalgici del passa
to. della Biennale dei tempi 
andati. Costoro dimenticano 
che il programma messo in 
piedi quest'anno è soprattutto 
un atto di buona volontà. Né 
può essere imputata al consi
glio direttivo la responsabilità 
del ritardi e dei sabotaggi che 
hanno portato all'affossamen
to della Biennale prima di 
avviare la sua democratizza
zione. E' evidente insomma 
(al di là delle critiche contin
genti) l'offensiva che monta 
contro il principio stesso di 
Biennale rinnovata e demo
cratica. 

Da ultimi nel giorni scorsi 
sono scesi in campo i demo
cristiani. Due consiglieri pro
vinciali hanno presentato una 
interrogazione accusando le 
iniziative in coreo di «stru
mentalizzazione» a senso uni
co e di dare spazio a spetta
coli contrari al «comune 
6enso morale» (sarebbe Io 
spettacolo della Maraini che 
prende posizione a favore del
l'aborto). A sottolineare la du
rezza della presa di posizio
ne de è venuto ieri un «ver
tice» di dirigenti locali e na
zionali democristiani per de
cidere l'atteggiamento da te
nere in vista della riunione 
odierna del comitato diretti
vo. Da alcune parti si è la
sciata trapelare l'idea di pos
sibili dimissioni di protesta. 
da parte di consiglieri de e 
dello stesso segretario genera
le, Floris Ammannati. 

In verità, c'è chi ritorce le 
critiche proprio nei confronti 
del segretario generale, il cui 
impegno per la realizzazione 
del programma In corso sa
rebbe stata quanto mai tiepi
do, quasi a voler marcare un 
disaccordo politico sulle scel
te compiute dall'intero comi
tato direttivo. Agli attacchi 
de ha risposto ancora prima 
della riunione odierna, la con
ferenza organizzativa provin
ciale dei socialisti veneziani. 
che ha chiesto alla direzione 
del Partito di Investirsi del 
problema. Dal canto suo il 
presidente socialista Carlo Ri
pa di Meana ha criticato in 

una dichiarazione il ritardo 
della Regione, della Provincia 
e del Comune di Venezia nei 
versamenti del mezzo miliar
do di contributi di loro com
petenza alla Biennale. 

Da parte delle grandi banche 

Iniziate arbitrarie 
revisioni del 

credito bancario 
Inviato ai clienti un formulario con il quale si chiedono 
informazioni sulla situazione patrimoniale ed economica 

Secondo infornazioni di agen
zia le maggiori banche italiane 
stanno rivedendo i fidi alla 
clientela. Alcune banche hanno 
inviato ai clienti un formula
rio, col quale chiedono infor
mazioni sulla situazione patri
moniale ed economica, in base 
alle quali intenderebbero proce
dere ad una selezione. Dal con
gelamento delle disponibilità di 
credito, attuato nel marzo scor
so. si passerebbe dunque ad una 
selezione più severa ma non in 
direzione della precedenza per 
settori produttivi e sociali — che 
dovrebbe mettere al primo po
sto « clienti » più deboli, come 
produttori agricoli, piccole im
prese. cooperative, enti locali — 
bensì in base alle garanzie che 
le banche ritengono più favore
voli per i loro bilanci in una 
situazione nella quale si presta 
il denaro con interessi del 20°'o, 
ad un costo che può essere age
volmente sopportato solo da ope
ratori monopolistici o privilegia
ti dalla rendita. Manca invece. 
una e direttiva » e una discipli
na del Comitato interministeria
le per il credito ed il risparmio. 

A ROVESCIO — La Confcom-
mercio. organismo non sospetto 
di inimicizia verso i gruppi mo
nopolistici. informa che i picco
li commercianti depositano nelle 
banche 2.904 miliardi di lire 
ma ricevono soltanto 1.583 mi
liardi di crediti. I loro depositi 
le banche li usano per finan
ziare i gruppi grossisti che. al
l'inverso depositano 2.057 miliar
di ma ricevono prestiti per 2.931 
miliardi. I 382.000 conti bancari 
dei dettaglianti servono ad im
pinguare i 181 mila conti (due 
a testa) dei grossisti. Per com
pletare il quadro, tuttavia, man
cano i dati sugli interessi paga
ti e ricevuti dai due gruppi di 
< clienti » per mettere ancora 
meglio in chiaro « per chi lavo
ra la banca >. 

DEBITO ESTERO — I presti
ti esteri dell'Italia ammontano 
a 16 6 miliardi di dollari, pari 
a 9.700 miliardi di lire. La rata 
da restituire 1974-75 è di 1.6 
miliardi di dollari, pari a un 
po' più dell'1% del reddito na-

Nuove nomine 

al vertice 

dell'Aeritalia 
II consiglio di amministra

zione dell'Aeritalia, società il 
cui capitale è al 50% fra IRI 
e FIAT, ha nominato ammi
nistratore Renato Bonifacio 
(in sostituzione di Ernesto 
Postiglione) e direttore ge
nerale Corrado Innocenti (in 
sostituzione di Amilcare Por
ro). Bonifacio viene dalla 
Finmeccanica. dove era con-

! direttore, e Innocenti dalla 
Termomeccanica italiana, do
ve era presidente e ammini
stratore delegato. L'Aeritalia 
si dibatte da anni nel tenta
tivo di varare un programma 

j di costruzioni civili aerospa-
! ziaii che non è stato ancora 

W . p . I elaborato, 

zionale. Nel riprendere queste 
notizie si sottolinea, da più par
ti. il « peso j> che esse rappre
sentano per l'economia italiana: 
in realtà, l'ammontare dei pre
stiti esteri è pressoché equiva
lente ai capitali esportati dal
l'Italia nell'ultimo decennio e 
ciò che dovrebbe contare in una 
valutazione oggettiva è il rap
porto fra debiti e crediti. Senza 
le esportazioni di capitali il 
debito estero o non vi sarebbe 
stato oppure si sarebbe trasfor
mato in investimenti produttivi 
che avrebbero aumentato il pro
dotto nazionale. 

Prossima visi ta 

a Lisbona del 

ministro degli 

esteri Moro 
Il ministro degli Esteri ita

liano on. Aldo Moro compirà 
fra breve una visita in Porto
gallo: lo ha annunciato oggi 
il segretario di Stato porto
ghese Mario Ruvio nel corso 
di una conferenza stampa a 
Roma. Il viaggio a Lisbona, 
previsto dapprima per la fine 
di questo mese o l'inizio del 
prossimo, subirà uno sposta
mento di data a seguito del
la crisi di governo. La visita 
del ministro degli Esteri Ita
liano. ha sottolineato Ruvio, 
servirà a consolidare i rap
porti fra i due paesi e a in
crementare di scambi econo
mici: a questo scopo, egli ha 
precisato, sono già stati pre
si contatti anche ad alto li
vello, a Roma. 

L'uomo politico portoghese 
ha tracciato un esauriente 
quadro della situazione poli
tica nel suo paese, caratte
rizzata dalla fermezza del
le forze che dirigono oggi il 
Portogallo, nel portare a ter
mine il processo di decolo
nizzazione e di ripristino 
della vita democratica, sven
tando — come è già avvenu
to — i tentativi di ritorni 
frazionari e fascisti. 

«La pesante eredità econo
mica del fascismo e della sua 
guerra crimanale — ha det
to Ruvio — aggravata dai 
riflessi della crisi economica 
nel mondo occidentale, non
ché le inevitabili perturbazio
ni che implica per la vita 
economica una ristrutturazio
ne profonda, come quella in 
corse, crea delle difficoltà 
che bisogna superare con la 
solidarietà e la cooperazione 
di tutto il mondo democra
tico. nel rispetto dell'indipen
denza nazionale e nella non 
ingerenza negli affari inter
ni ». 

Per quanto riguarda la 
politica estera il ministro 
Ruivo ha dichiarato che il 
Portogallo con la rivoluzione 
del 25 aprile « è tornato nella 
convivenza dei popoli » e 
vuole intensificare, nel rispet
to degli accordi internaziona
li e bilaterali esistenti, i auoi 
rapporti con tutti i paesi. 

Proclamata dagli organismi autonomi 

Il 30 ottobre giornata 
di lotta degli studenti 
Una prima giornata nazio

nale di lotta degli studenti 
è stata proclamata per il 30 
ottobre dal Coordinamento na
zionale degli organismi stu
denteschi autonomi (OSA). . 

. . La • giornata : che sarà ca
ratterizzata in ogni singola 
sede studentesca da attivi, as
semblee, - manifestazioni di 
massa, incontri con le forze 
politiche ed il movimento sin
dacale - è considerata come 
un primo momento di aper
tura della vertenza naziona
le su una serie di obiettivi. 

Il movimento degli studenti, 
dice la nota con la quale gli 
OSA hanno lanciato la giorna
ta, si impegnerà nello svilup
po di una iniziativa unitaria 
con le organizzazioni politiche 
democratiche, con i gruppi 
parlamentari dell'arco costi
tuzionale, con il movimento 
sindacale e con tut te le forze 
disponibili affinchè sia con
quistato attraverso una oppor
tuna iniziativa legislativa, lo 
elettorato attivo e passivo per 
tutti gli studenti, compresi 
quelli di età Inferiore al 16 
anni, e la facoltà di revoca 
degli studenti eletti. 

Altro obietttvo importante 

; degli studenti è quello di otte-
j nere la rappresentanza stu-
! dentesca nei consigli di di

stretto e vedere garantiti i di
ritti dei giovani nella scuola 

La battaglia di massa per 
lo Statuto è rafforzata dalla 
convinzione che con esso si 
potranno superare alcuni dei 
limiti dei decreti delegati, in 
particolare conquistando II 
pieno diritto d'assemblea, con 
il riconoscimento di 10 ore 
mensili; 4 ore mensili per le 
assemblee di classe, sezione, 
corso, attivi e collettivi: l'uso 
dei locali e dei mezzi di co
municazione scolastici; la par
tecipazione alle assemblee ed 
agli organismi studenteschi di 
persona esterna. 

Costituita a Napoli 
sezione regionale ANCI 

NAPOLI. 21. 
" Si è costituita oggi a Na
poli la sezione regionale del-
l'ANCI. Erano presenti molti 
sindaci provenienti dall'inte-
ra regione e 11 presidente na
zionale dell'organizzazione, lo 
avv. Boazzelli. 

Delegazione 

parlamentare della 

RDT in Italia 
Ieri, su invito della Com

missione lavoro, previdenza 
sociale e cooperazione deli* 
Camera dei deputati è arri
vata a Roma una delegazio
ne della Camera del Popolo 
della Repubblica Democrati
ca Tedesca composta da 
membri della Commissione 
lavoro e politica sociale. 

La delegazione, con a ca
po il signor Pritz Roesel, pre
sidente della Commissione 
lavoro e polìtica sociale del
la Camera del Popolo, mem
bro della presidenza e se
gretario del direttivo della 
Confederazione sindacale del
la RDT (PDGB), avrà collo
qui con ministri e deputali 
e, durante la sua permanen
za di 8 giorni in Italia, m 
recherà a Napoli, Pia*, Bo
logna e Milano. 
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